
 

SCUOLA SECONDARIA 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA 

DELIBERA COLLEGIO DEL 10 SETTEMBRE 2025  

DELIBERA CONSIGLIO DI ISTITUTO DEL 17 SETTEMBRE 2025 NUM 14 

 
L’IC Decimoputzu-Siliqua stipula con gli studenti e le loro famiglie il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il 
quale: 

 

In termini di: L’Istituto si impegna a: Lo studente si impegna a: La famiglia si impegna a: 

OFFERTA 

FORMATIVA 

- garantire un Piano Formativo volto a 

promuovere il benessere e il 

successo dello studente, la sua 

valorizzazione come persona e la  sua 

realizzazione umana e culturale; 

- garantire un servizio didattico di 
qualità in un ambiente educativo 
sereno; 

- predisporre gli interventi di 
recupero per colmare eventuali 
lacune nel processo di 
apprendimento. 

- condividere con gli insegnanti e la 
famiglia il Piano Formativo; 

- valorizzare l’Istituzione scolastica 
nel rispetto delle scelte educative e 
didattiche. 

- frequentare regolarmente le lezioni e 

assolvere agli impegni di studio in 

modo responsabile e nei tempi 

programmati e concordati con i 

docenti; in caso di assenza l’alunno 

si impegna ad informarsi sulle 

lezioni svolte e, se possibile, ad 

eseguire i compiti assegnati. 

- condividere con gli insegnanti e il 
proprio figlio/a il Piano Formativo; 

- discutere e condividere con il proprio 
figlio/a le scelte educative e 
didattiche; 

- favorire e incentivare un’assidua 
frequenza del proprio figlio/a alle 
lezioni. 

AZIONE 

EDUCATIVA 

- garantire un ambiente favorevole 
alla crescita integrale della persona; 

- fornire una formazione aperta alla 
pluralità delle idee, nel rispetto 
dell’identità dello studente; 

- favorire il processo di formazione di 
ciascuno studente, nel rispetto dei 
suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

- offrire iniziative concrete, al fine di 
favorire il successo formativo; 

- formulare piani e criteri di 
valutazione individualizzati per gli 
alunni con BES 

- rispettare il Codice Interno per la 
Prevenzione e il Contrasto di 
Bullismo e Cyberbullismo (Legge 
n. 70/2024 ) 

 

 

- recepire le linee educative e didattiche 
proposte dagli insegnanti; 

- favorire in modo positivo lo 
svolgimento dell’attività didattica e 
formativa, partecipando in maniera 
propositiva alla vita scolastica. 

- portare a scuola tutto e solo il 
materiale richiesto per le lezioni del 
giorno. 

- responsabilizzarsi nella annotazione 

dei compiti assegnati nel diario 

personale, non limitandosi alla sola 

visione degli stessi dal registro 

elettronico. 

- indossare un abbigliamento 
adeguato e decoroso all’ambiente 
scolastico e alle attività svolte. 

- rispettare il Codice Interno per la 
Prevenzione e il Contrasto di 
Bullismo e Cyberbullismo (Legge 
n. 70/2024 ) 

 

-  

- creare nella famiglia un 

atteggiamento di stima e di 

valorizzazione dell’importanza 

formativa e culturale della scuola, 

del lavoro degli insegnanti e di tutto 

il personale scolastico, instaurando 

un positivo clima di dialogo nel 

rispetto delle scelte educative. 

- collaborare con l’Istituzione 
scolastica partecipando attivamente 
agli organismi collegiali; 

- tenersi costantemente aggiornata sul 

percorso scolastico del proprio 

figlio/a, attraverso la consultazione 

quotidiana del registro elettronico 

che costituisce l’unico strumento 

ufficiale per la comunicazione 

sistematica dell’andamento 

didattico-disciplinare degli alunn; 

- monitorare i compiti assegnati nel 

diario personale del proprio figlio e 

a consultare quotidianamente il 

registro elettronico allo scopo di 

prendere visione delle attività svolte 

e di quelle assegnate, delle 

valutazioni, delle eventuali sanzioni 

disciplinari e delle altre 

comunicazioni; 

- verificare il corretto funzionamento 





e segnalare ogni eventuale 

disservizio del registro elettronico, 

controllando altresì la presenza di 

voti e comunicazioni e segnalando 

tempestivamente eventuali 

mancanze o anomalie. 

- verificare che il figlio abbia un 
abbigliamento adeguato e consono; 

- monitorare l’utilizzo dello 
smartphone e dello smartwatch dei 
propri figli, come da nota n. 107190 
e nota n. 5274 dell’11/7/2024 del 
Ministero dell’Istruzione e del 
merito  

- rispettare il Codice Interno per la 
Prevenzione e il Contrasto di 
Bullismo e Cyberbullismo (Legge 
n. 70/2024 ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNICAZIONE - garantire la massima trasparenza 

nelle valutazioni e tempestività nelle 

comunicazioni, mantenendo un 

costante rapporto con le famiglie, nel 

rispetto della privacy; 

-  rendere gli alunni partecipi delle 

attività programmate loro proposte 

(motivazione, risultati che si 

conseguiranno, materiali da 

utilizzare, forme di impegno); 

-  comunicare alle famiglie eventuali 

problemi dei figli nel corso 

dell’apprendimento per concordare 

una linea educativa che possa aiutare 

l’allievo a superare le difficoltà; 

-  responsabilizzare gli alunni nella 
notazione dei compiti assegnati, non 
limitandosi quindi alla visione degli 
stessi nel registro elettronico. 

- riferire e far firmare in famiglia tutte 
le comunicazioni provenienti dalla 
scuola e dagli insegnanti; 

- rispettare la privacy degli altri, non 

utilizzare impropriamente i dati di 

accesso non propri e non accedere a 

documenti o informazioni non 

consentiti; 

- annotare i compiti assegnati nel 

diario personale, non limitandosi 

quindi alla visione degli stessi nel 

registro elettronico, come da nota n. 

5274 dell’11/7/2024 del Ministero 

dell’Istruzione e del merito. 

- prendere in visione tutte le 
comunicazioni provenienti dalla 
scuola edagli insegnanti; 

- sensibilizzare il proprio figlio/a al 
rispetto della privacy e della 
riservatezza dei dati altrui; 

- segnalare tempestivamente agli 

insegnanti o al Dirigente Scolastico 

eventuali problemi o patologie che 

insorgono al proprio figlio e possono 

compromettere il suo benessere a 

scuola o la sua regolare frequenza. 

DISCIPLINA E 

PROVVEDIMENTI 

DISCIPLINARI 

- diffondere e a far rispettare le norme 
di comportamento, i regolamenti 
d’Istituto e ministeriali (si veda uso 
di dispositivi elettronici e cellulari); 

- adottare adeguati provvedimenti 

disciplinari temporanei, in caso di 

infrazioni, ispirati al principio di 

gradualità e alla riparazione del 

danno, come indicato nel 

Regolamento d’Istituto; 

- stimolare riflessioni e attivare 
percorsi volti al benessere e alla 
tutela della salute fisica e 
psicologicadegli studenti. 

- prendere coscienza dei propri diritti- 
doveri, rispettando l’Istituzione 
scolastica con tutte le sue norme di 
comportamento descritte nel 
Regolamento d’Istituto; 

- accettare e condividere eventuali 

provvedimenti disciplinari, in caso di 

infrazioni, in quanto hanno una 

finalità educativa e tendono al 

rafforzamento del senso di 

responsabilità e al ripristino degli 

eventuali rapporti 
compromessi. 

- sensibilizzare il proprio figlio/a 
sull’importanza del rispetto delle 
regole di convivenza necessarie in 
qualunque contesto organizzato. 

- stimolare il proprio figlio/a ad una 
riflessione sugli episodi critici al fine 
di evitare i conflitti. 

 

 
I signori ………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………… 

genitori dello studente …………………………………………………………………………… 

della classe………… ….…………………………… 

DICHIARANO 

 

Di essere a conoscenza che i doveri di educazione dei figli e le connesse responsabilità, non vengono meno per il solo fatto che il minore sia 

affidato alla vigilanza di altri (art. 2048 c.c., in relazione all’art. 147 c.c.). 

Di essere a conoscenza che la responsabilità del genitore (art. 2048, primo comma, c.c.) e quella del “precettore” (art. 2048, secondo comma c.c.) 

per il fatto commesso da un minore affidato alla vigilanza di questo ultimo, non sono tra loro alternative, giacché l’affidamento del minore alla 

custodia di terzi, se solleva il genitore dalla presunzione di “culpa in vigilando”, non lo solleva da quella di “culpa in educando”, rimanendo 

comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi da responsabilità per il fatto compiuto dal minore pur quando si trovi sotto la vigilanza di 

terzi, di avere impartito al minore stesso un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti (Cass. Sez III, 21.9.2000, n. 12501; 

26.11.1998, n. 11984). 

Di aver letto il presente atto insieme al proprio figlio e di essere consapevoli delle regole che disciplinano il funzionamento dell’IC Decimoputzu 

- Siliqua. 

Di accettare e condividere insieme al proprio figlio il presente patto, all’atto dell’iscrizione dello studente. Di impegnarsi insieme al proprio figlio 

a rispettarlo e a farlo rispettare. 

 

 


